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le nostre attività
mostre, concerti classici e
moderni, libri, incontri e
convegni, progetti speciali.

visite al parco: passeggiate a
piedi, in bici a cavallo; una
xiloteca 

formazione adulti; percorsi
esperienziali, attività ricreative;
piante aromatiche, tinorie e
alimurgiche

area giochi;
laboratori d'arte, giocoleria
e circo.

esposizione di land art;
Installazioni; pittura, 
scultura e altro

museo attrezzi, raccolta di
storie; studi e ricerche su
tradizione e innovazione

gestione eventi;
presentazione prodotti;
feste private; matrimoni; 
 catering.

Cultura

Natura

Didattica

Laboratori

Arte

Tradizione

Uno spazio

per voi



 
Che mi vuoi dir con quei glifici strani

Folle Natura?
Forse son vane ormai le primavere

Dopo il tripudio dei vent’anni ardenti?
Tra quei grovigli sconvolti

      Una bimba che ride che ride.
Vuoi dir che il mondo
Ha qualcosa di buono

Qualche pagliuzza d’oro tra le scorie?
Il sempre il mai tu celi tra quei segni

Tracciati forse
      Smarritamente allora ch’io cantava

Senza udire il mio canto – come il vento
L’albero ascolta e non sa di stormire.

Musica strana,
tu mi allucini, e strazi le mie labbra;

come reticolati arrugginiti
mi dilani le fibre e non rispondi.

Né il cuor risponde, né la mente, e l’eco
A le cose d’intorno ripetendo

e mai e sempre accresce il mio mistero.
      

 Giocondo Pillonetto Da: “L'ultimo canto“

l'estrema sintesi 
la lasciamo dire al poeta



La [n]ostra forza starà nel mantenere 
la calma e avere fiducia" Isa.30:15

Stiamo costruendo qualcosa di nuovo senza un’idea precisa di come si fa.
Usiamo ogni giorno le mani e la creatività.
Due uomini, padre e figlio: Marco e Michele de Conti, percorrendo strade del
tutto diverse si ritrovano in un sogno visionario. La sfida è ridare nuova vita a
un luogo antico perso dall'incuria dell'uomo, “Artificando” un terreno ex
agricolo e trasformarlo in un Parco, in laboratorio d’Arte, di Storia, di Cultura nel
totale rispetto della Natura.
Di fatto la nostra azienda esiste da quando l'uomo è diventato agricoltore.
Generazioni di nostri padri hanno tratto nutrimento da questo pezzo di terra.
La prima menzione documentata del nostro terreno chiamato da sempre "Val de
Ròn" è in un documento datato 1547.
Al secolo, l’idea si coagula nel 2015 con la pubblicazione del romanzo “Il
cammino di Verde” che, pur radicato nel 1300, abbozza l’azienda attuale come
una strada che viene dal passato e che bisogna ritracciare ogni giorno per
costruire un futuro a misura d’uomo, nel rispetto dei suoi valori e dell’ambiente.
Noi ci siamo incamminati. Accogliamo compagni di viaggio. Vi aspettiamo

chi siamo



Siamo nella parte nordorientale del Veneto, nelle
Prealpi trevigiane, alle pendici del Cansiglio, su un
vasto declivio che guarda la pianura giù fino alla
laguna, a metà strada fra Venezia e Cortina.

dove siamo 
Cortina

Cansiglio

Vittorio Veneto
Udine

Treviso

Venezia

Il Bosco dell'Arte



Il nostro Parco è stato strappato al degrado e all’abbandono seguito al boom
industriale degli anni ’70-’80 del secolo scorso. La storia che racconta è fatta di
conoscenza, esperienza e tradizione ma anche di creatività e innovazione. Noi
sappiamo leggere ogni singola zolla e conosciamo di quanto sudore è bagnata. Dal
vapore che sale dal suolo comprendiamo il rapporto fra uomo e terra che nei secoli
ha generato un valore immateriale che va sotto il nome di “Cultura”. Una cultura a 360
gradi volta a sostenere e coinvolgere l’intera compagine sociale.

le nostre motivazioni

Il Bosco dell'Arte è nato con l'obiettivo di
promuovere questa cultura generata
dall'attività dell'uomo nel suo rapporto con la
natura che coinvolge molti aspetti della
conoscenza umana, dalla tecnologia all’arte,
passando per la poesia, la scienza e moltissime
altre discipline. Il lavoro genera conoscenza
e la conoscenza va preservata e trasmessa, noi
abbiamo scelto di farlo insegnandola ai giovani
convinti come siamo che solo mettendoci le
mani riusciranno a comprendere realtà che la
teoria sa solo tratteggiare.



       2 Ettari circa di prati e boschi 
       3 Chilometri di sentieri 
       3 Laghetti
       3 Sorgenti
       2 Ruscelli
3000 Metri di spazio giochi
  600 Metri coperti
       2 Anfiteatri all'aperto

1 Teatro coperto
2 Atelier per artisti

       1 Spazio per sperimentare
       1 Spazio museale

 1 Xiloteca
       1 Sala mostre e convegni 
       1 Cucina
       1 Centro ristoro

 1 Stazione di ricarica e-bike
 1 Spazio di sosta per cavalli

           Servizi
           Parcheggi auto e bus

la nostra visione

ll Bosco dell’Arte è: un luogo
dove il tempo … scorre più
lentamente, e ci riporta a ritmi
più umani, con i quali stiamo
perdendo il contatto.

la missione i nostri numeri

©

In un tempo in cui il virtuale sta
diventando una regola che ci estranea
dalle nostre radici, ci poniamo
l’obiettivo di riappropriarci
dell'esperienza diretta a contatto con
la natura e con una cultura distillata nei
secoli per un nuovo rapporto con la vita.
Lavoriamo per un "tempo lento" che
dia spazio alle emozioni profonde e alle
sensazioni che derivano dal fare
esperienze dirette. Siamo aperti
all’innovazione purché non si discosti
dall’essere al servizio dell’uomo.
Lavoriamo affinché nostri ospiti possano
partecipare attivamente alla vita del
Parco non come spettatori ma come
protagonisti, toccando con mano il
valore di ogni singolo aspetto del luogo.
Vogliamo che possano arricchirsi con la
loro creatività e intelligenza lasciando in
questi spazi una traccia del proprio
essere.



Passione. Siamo persone che credono in ciò che fanno; che
lavorano nella quotidianità con costanza e dedizione, lontano
dalle luci della ribalta. Qui abbiamo investito tutte le nostre
energie. Siamo appagati dai risultati e non dal plauso della
gente.

Emozione. L’essere vicini alla bellezza della natura e dell’arte
ci inonda di gioia e ci ricorda che, nonostante la nostra pochezza,
siamo al centro di un mondo meraviglioso che dobbiamo
accudire con rispetto e umiltà.

Tradizione e innovazione. Non dimentichiamo le nostre radici
e le fatiche dei nostri padri che con pazienza ci hanno donato
questo terreno assieme a tutto il sapere che ne hanno distillato.
Siamo impegnati a proseguire nello sviluppo di metodi e
strumenti nuovi da lasciare ai figli in eredità.

Integrità. Siamo consapevoli che il mondo non ci appartiene e
siamo impegnati a trattarlo con rispetto, onestà, correttezza e
lealtà. Facciamo ogni sforzo per un mondo sostenibile.

Generosità. Vogliamo che anche i nostri amici possano 
godere del bene che deriva dal condurre la terra secondo le
regole della natura, senza gli egoismi propri del nostro tempo.

i nostri valori



Anche a Fregona è passata la Storia. Lo testimonia un castelliere dell’età del ferro rinvenuto nelle vicinanze. Qui
vissero i romani che vi persero alcune monete, e nel medioevo, vi dominò la signoria dei Da Camino. Seguì una
lunga presenza della Serenissima Repubblica di Venezia che ha lasciato tracce evidenti fino ai nostri giorni. 
Si sa, i castelli si sgretolano, le strade svaniscono, assorbite dal disuso ma rimane l’uomo che da generazioni
assorbe la cultura dei popoli costruendo giorno per giorno una nuova identità, distillata dai modelli passati.
Per secoli questo territorio ha sostenuto le popolazioni locali fornendo cibo, materie prime, legna, in una
parola: “ricchezza” senza che la sua bellezza fosse compromessa, grazie all’uso intelligente delle risorse.
Tutto ciò al prezzo di un faticoso lavoro per la gestione e il rispetto dell’ambiente.
Fino alla fine degli anni ‘50 il territorio era ordinatamente coltivato. Non c’erano edifici in disuso. Anche gli annessi
sparsi sui prati più alti erano lindi e curati. L’uomo fruiva interamente delle risorse che l’ambiente offriva.
L’ambiente non era influenzato dall’uso delle macchine, le tecniche agricole lasciavano spazio alla presenza di una  
flora e una fauna molto eterogenee e variegate, anche nei terreni in forte pendenza. Tutto era governato da un
sapere tramandato che si esprimeva in processi produttivi, in opere di architettura, di ingegneria idraulica,
di botanica, di silvicoltura; per non parlare del maturare di ancestrali storie e leggende, musiche popolari,
raffigurazioni artistiche ecc.
Gli anni del “benessere”, dal ’60 in poi, mutarono rapidamente il paesaggio. Sorsero capannoni per allevamenti
intensivi il cui uso però fu limitato a pochi lustri per poi finire nell’attuale abbandono. I prati alti sulle colline, un
tempo rasati come campi da golf furono lasciati all’abbandono diventando boschi disordinati. Le vallate lungo le
“frighe” si riempirono di arbusti e rovi in un preoccupante degrado idrogeologico. 
L’interazione osmotica che da millenni sottendeva armonicamente al rapporto uomo- terra è oggi venuta meno.
Ma la terra continua ad essere lì, aperta ad accogliere le istanze di chi ha l’umiltà di riscoprirla per fruirne in
modi nuovi ed innovativi. Noi ci cimentiamo in questo agone. C'è posto anche per voi

un po' di storia



I nostri musicisti: professionisti o
dilettanti, sono sempre di
grande livello per darvi la musica
migliore
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Ospitiamo mostre,
convegni, incontri,
presentazione di libri
concerti classici e
moderni
e ... non solo
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Una passeggiata fra i
setieri del parco per
scoprire suggestivi
scorci di paesaggio fra
alberi e ruscelli



Il Parco è uno spazio in continua evoluzione
in cui non solo le foglie germogliano e
cadono ma anche il territorio cambia,
plasmato da temporali, frane e alluvioni che
lo modellano ad ogni stagione.  Invece di
contrastare questi cambiamenti noi li
assecondiamo secondo le leggi naturali.
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Ritroverete le essenze
del parco nella nostra
xiloteca
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Siamo attrezzati per ospitare
piccoli gruppi di artisi secondo le
regole della "mobility
opportunities artists" definite
nell'ambito del programma
Creative Europe
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Tra le modalità educative abbiamo scelto
l'imparare facendo, con percorsi ludico-
esperienziali, convinti che solo mettendoci
le mani si riesca a comprendere realtà che
la teoria sa solo tratteggiare. 
L’aspetto libero e gioioso del gioco,
svincolato per lo più da regole, libera
l’elaborazione della fantasia come avviene
nelle manifestazioni artistiche
dell’infanzia.
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RILaboratori artistici per le vostre
creazioni in legno, ferro, pietra,
resine e altri materiali.
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potrete ammirare la
mostra permanente delle
nostre sculture e
installazioni, immerse nel
bosco che si rinnovano ogni
anno. Nella nostra sede,
all'esterno e all'interno
potete vedere una
collezione di quadri e
murales.
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E la valorizzqzione e il rispetto
della tradizione è uno degli
elementi fondanti del parco.
Agiamo in armonia col detto:
“La tradizione è custodire il
fuoco, non adorare le ceneri” 
 (Gustav Mahler)
Per questo abbiamo un piccolo
museo di vecchi attrezzi e
stiamo costruento una
raccolta di storie e leggende.
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da base per

accogliere e

sviluppare

nuove idee e

progredire

attraverso

l'innovazione
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Il Bosco dell'Arte è lo

spazio ideale per

gestire i vostri eventi;

per la presentazione

di prodotti; 

per feste private; 

per matrimoni;

per catering e

intrattenimenti

danzanti



Riferimenti aziendali

Il Bosco dell’Arte S.r.l.s.   C.F. 04859300263 
Via Castagnola 32 31010 Fregona - Tv 

tel. +39 348 265 96 97 
e-mail info@ilboscodellarte.com 

pec. ilboscodellarte@pec.it 
www.ilboscodellarte.com
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Salvo il caso in cui sia esplicitamente indicato tutto il materiale pubblicato, in qualsiasi forma, è coperto da copyright ed è
proprietà de Il Bosco dell’Arte che ne detiene tutti i diritti.
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